
20ECO05A2001 ZALLCALL 12 22:53:19 01/19/99  

l’Unità L’ECONOMIA 19 Mercoledì 20 gennaio 1999

◆ In gioco per la compagnia l’assegnazione esclusiva di rotte extraeuropee
Gros-Pietro (Iri): «Liberalizzare, ma garantire a tutti le stesse condizioni»
Kinnock: «Alcune clausole discriminatorie per gli altri vanno rimosse»
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Ue: «I privilegi all’Alitalia
mettono a rischio gli aiuti»
A marzo il parere sulla convenzione con lo Stato
RAUL WITTENBERG

ROMA Bocche cucite in Alitalia
sul nuovo braccio di ferro - dopo
quello su Malpensa - che si an-
nuncia con l’Unione europea a
proposito del rinnovo della con-
venzione fra lo Stato e la compa-
gnia di bandiera. No comment
anche da parte del sottosegreta-
rio ai Trasporti Luca Danese. E si
capisce, trattandosidiunapatata
bollente sulla quale si gioca la
possibilità o meno di mantenere
per Alitalia l’esclusiva su certe
rotte extraeuropee, bocciata an-
chedall’Antitrust italiana.Perl’I-
ri, azionista di maggioranza, il
presidente Gian Maria Gros-Pie-
tro si è limitato ad affermare che
occorrono condizioni di «alli-
neamento e reciprocità» sulmer-
cato internazionale dei trasporti
aerei. In un mercato che si sta
aprendo alla concorrenza inter-
nazionale, go-
vernarlo spet-
ta ai ministri
nazionali ealla
Commissione
europea, l’Iri
azionista di
una compa-
gnia aerea può
essere favore-
vole «all’allar-
gamento dei
mercati pur-
ché questo av-
venga contemporaneamente e
con le stesse modalità in tutti i
mercati dove siamo presenti e
pertuttiicompetitori».

Per la verità Bruxelles smenti-
scediaverealmomentobocciato
la convenzione, anche perché
non è stata ancora firmata. Anzi,
lo staffdel commissario Kinnock
lamenta il ritardo con cui ciò av-
vieneavendosuperatoil termine
di fine ‘98. L’appuntamento è

rinviato a marzo, quando l’Ue
dovrà approvare il rapporto ita-
liano sugli aiuti di Stato alla pro-
pria compagnia. E una delle con-
dizioni per la concessione degli
aiuti all’Alitalia, fu a suo tempo
l’eliminazione di ogni forma di
privilegioentroil‘98.

Comunque a Bruxelles della
convenzione - giunta in bozza
qualche giorno fa - si èparlato lu-
nedì «a livello tecnico» in una
riunione in cui il rappresentante
del governo italiano si sarebbe
mostrato disponibile a rivederla
nel senso indicato da Bruxelles.
Per il portavoce di Kinnock «al-
cune clausole chiaramente di-
scriminatorie in favore dell’Ali-
talia devono essere rimosse».«La
commissione - ha spiegato l’assi-
stente di Kinnock - è tenuta a ve-
rificareogniannoil rispettodelle
condizioni imposte e, tra l’altro,
deve ancora formalmente auto-
rizzare una tranche, seppur mi-
nima, dell’aumento di capitale.
Finché tutto non si è concluso
per il meglio, nessun dossier può
dirsiarchiviato».

Ilprivilegioinquestionesareb-
be l’assegnazione di 62 rotte
extraeuropee in esclusiva all’Ali-
talia con il riconoscimento - nel-
la convenzione sottoscritta dal
ministroFioridurante ilgoverno
Berlusconi - dei cosiddetti bacini
di traffico. È una cosa complica-
ta, i diritti di concessione sono
stabiliti da accordi fra Stati che
possono impedire a compagnie
limitrofe l’eserciziodicerterotte.
Il bacino di traffico è appunto la
zona in cui si incrociano le esclu-
sive. Peròle riservedicaccia sono
state una delle condizioni per la
joint venture fra Alitalia e Klm.
Anche perché l’Alitalia non ha
potuto aumentare la flotta per
coprire tutti ibacinidi trafficoas-
segnati, che a questo punto pos-
sonoessereraggiuntidaKlm.

Entusiasta dei rilievi europei e
dell’Antitrust è certamente Fran-
cesco Rutelli, reduce da clamoro-
si scontri con l’Alitalia sul tratta-
mento riservato a Fiumicino. Il
sindaco diRomahariconosciuto
in quelle posizioni «molte moti-
vazioni delle nostre battaglie in
questimesi».

Intantodai sindacati,omeglio
dalla Filt-Cgil, viene un appello
per un patto tra azienda e dipen-

denti per gestire la fase dello svi-
luppo, ora che l’Alitalia è uscita
dall’emergenza.Unanuovainte-
sa, ha detto il segretario della Filt
Guido Abbadessa, anche alla lu-
ce dell’accordo con Klm, che so-
stituisca quella dell’emergenza
del 1996. Un nuovo patto nel
quale dovranno essere coinvol-
te,secondolaCgil,ancheleorga-
nizzazioni dei lavoratori (comeil
Sulta)chealloranonfirmarono.

IL PUNTO

CON AEROPORTI DI ROMA AL VIA
LA CONQUISTA DEI GIOIELLI IRI
di GILDO CAMPESATO

A eroporti di Roma ha fe-
steggiato ieri, in un qua-
dro di Borsa nervoso e al-

quanto flettente, il suomassimo
storico con un picco che nel du-
rante ha toccato quota 7,7 euro
(14.907 lire). E questo nono-
stante la banca d’affari Gol-
dman Sachs abbia abbassato la
raccomandazione sul titolo da
market outperformer a market
performer.

La particolare brillantezza
della società diretta da Gaetano
Galia si spiega con ragioni ana-
logheaquellecheinquestigiorni
hannoaccompagnato l’irresisti-
bile ascesa di un altro cavallo
della scuderia Iri, la Società Au-
tostrade diretta da Giancarlo
Elia Valori (+27% in una setti-
mana nonostante il brutto sci-
volone di ieri): l’imminenza del-
la privatizzazione. Proprio oggi,
infatti, parte l’iter parlamentare
cheintempibrevissimidovrebbe
consentire al governo il quadro

di riferimento giuridico per dare
al presidente dell’Iri, Gian Ma-
ria Gros Pietro, semaforo verde
perlacessione.

La svolta nelle procedure, di
cui la Borsa ha immediatamen-
te preso atto, è avvenuta lunedì
con la consegna al Parlamento
delladeliberaconcui il consiglio
dei ministri fissa le condizioni
della cessione. Non vi sono indi-
cazioni temporali, ma tutto fa
presumerecheitempidell’attesa
sarannobrevi. Il fattochegiàog-
gi la commissioneTrasporti del-
la Camera prenda in esame il
documento del governo lascia
capire che ormai il consenso po-
litico di massima sulla privatiz-
zazioneèstatotrovato.

Entrometàfebbraioentrambi
i ramidelParlamentodovrebbe-
ro approvare la delibera così che
in primavera la privatizzazione
completa di Aeroporti di Roma
potrebbeesserecosafatta.

Ma la vera novità sta proprio

inqueiduearticoli cheilgoverno
ha sottoposto all’esame del Par-
lamento. Nel primo si prevede
che per Aeroporti di Roma non
verranno esercitati i poteri della
golden share come invece previ-
sto dalla legge generale, nel se-
condo si chiarisce che la priva-
tizzazione potrà avvenire attra-
versoun’offertapubblicadiven-
dita, con una forma mista opv-
private placement oppure anche
con la vendita in blocco ad un
unicoacquirentedellaquotaan-
cora in mano all’Iri (54%). «Si è
voluto garantire la massima
flessibilità anche al fine di mas-

simizzare il ricavato della ces-
sione»,sispiega.

Proprio quest’ultima osserva-
zione fa capire che la lancetta
delle scelte dovrebbe fermarsi
sulla vendita in blocco, magari
attraverso un’asta al miglior of-
ferente. Interessati ad Aeroporti
di Roma si sono dette sinora tre
cordate (che potrebberoperò,nel
corso della gara, scomporti o ri-
comporsi): la Hermes (Edizioni
Holding-Benetton, Pirelli, Cal-
tagirone, San Paolo-Imi), la Cir
(con De Benedetti marciano an-
che British Airport Authority e
Banca di Roma) e Acqua Mar-

cia-Francesco Caltagirone. In-
teresse ha manifestato anche
lostilistaTrussardi.

L’Iri punta a valorizzare al
massimo gli introiti (ad oggi la
sua quota vale 1.700 miliardi
senzacontareilpremiodimag-
gioranza)anche se, ovviamen-
te, dovrà tener conto del futuro
industriale di Aeroporti. In
ogni caso, sesiandràall’asta, i
vincitoridovrannopoilanciare
l’Opa sull’intera quota. Sareb-
be un modo per far partecipare
allagaraancheipiccoliazioni-
sti, ben 185.000 al primo col-
locamento.

Un aereo durante il rifornimento all’aeroporto di Malpensa Pino Farinacci/Ansa

■ ABBADESSA
(FILT)
«Usciti dalla
emergenza
serve un patto
per lo sviluppo
tra l’azienda
ed i lavoratori»

«Non è esportabile nelle Ferrovie dello Stato
il modello della compagnia di bandiera»
La Filt Cgil: «Non ci saranno nelle Fs società a basso costo e contratti di serie B»

SILVIA BIONDI

ROMA Il modello Alitalia non è
esportabile nelle Fs. Da Malpensa
il segretario generale dei Trasporti
della Cgil, Guido Abbadessa, met-
te in guardia da eventuali degene-
razioni che possono arrivare sul
fronte ferrovie. È polemica aperta
con la Cisl, che invece sostiene
che «ora più che mai bisogna fare
in Fs quellocheè stato fatto inAli-
talia, cioé coinvolgere diretta-
mente, con una rappresentanza
nel Cda, i sindacati nell’operazio-
ne di risana-
mento». Ma è
anche, e so-
prattutto, un
chiaro messag-
gio all’azienda
e al suo princi-
pale azionista,
il Governo: la
Cgil non vuole
società a basso
costo in ferro-
via, non vuole
contratti di se-
rie A e contratti di serie B. Anzi, ri-
lancia e tornaa chiedere con forza
il contratto d’area sostitutivo di
quelloaziendale.

Tra Alitalia e Fs le diversità, se-
condolaCgil, sonomolte.Lacon-
divisionedelpianod’impresa, l’o-
perazione di salvataggio di un’a-
zienda che veniva ormai conside-
rata tecnicamente fallita, leazioni
ai dipendenti, il progetto di svi-
luppo: tutto questo stava nel pia-
no d’impresa di Alitalia. «Ha fun-
zionato - dice la Cisl - perché non
provarci anche con le Fs?». Incasa
cislina non c’è troppoentusiasmo

sul passaggioparlamentare: «Non
èconle leggichesirisananoleFer-
rovie».

Ma in Cgil si pensa un’altra co-
sa. E l’assemblea programmatica
della Filt-Cgil, che si è aperta ieri a
Malpensa con la relazione di Ab-
badessaechesi concluderàdoma-
ni con il segretario generale della
Cgil Sergio Cofferati, ha spiegato
perché. «La costituzione di una
compagniaabassocosto-diceAb-
badessa - è stata una scelta subita
perché in quella fase non è stato
possibile trovare il consenso degli
assistenti di volo. Ora dobbiamo
superare quell’articolazione con-
trattuale ed arrivare ad un unico
contratto». La Cgil critica anche
l’ingresso dei responsabili delle
organizzazioni sindacali nel Cda
di Alitalia, in rappresentanza dei
lavoratori azionisti, e propone un
nuovo patto per lo sviluppo, che
coinvolga anche le sigle sindacali
che allora non firmarono (come il
Sulta).

Se queste sono le cose non
esportabili (oltre, ovviamente, al
fattocheilvaloredelleazionidelle
Fs non è assolutamente compara-
bile con quello delle azioni Alita-
lia), non bisogna fare confusione
sul riordino organizzativo e socie-
tario delle Ferrovie. La Cgil dice sì
alla divisionalizzazione, dice sì al-
le due società (trasporto e infra-
strutture) ed anche alla graduale
attribuzione di uomini e mezzi
nelle tre successive divisioni del
trasporto(merci, lungapercorren-
za e trasporto locale). Ma avverte:
contestualmente si deve superare
il contrattoaziendale e fare quello
d’area. «Tutto il trasporto ferro-
viario deve essere sottoposto a re-

gole comuni - spiega Franco Nas-
so, segretario nazionale della Filt-
Cgil -,perchéquandoarriveranno
altre società non dovranno avere
la possibilità di fare concorrenza
alle Fs sul costo del lavoro». Sì al
mercato, ma regole certe che spo-
stino la concorrenza sull’efficien-
zadell’impresa.

Tutto questo dovrà essere di-
scussoaitavoliaziendaligiàpredi-
sposti dall’azienda. Il problema è
chesiamoinstand-byinattesadel
piano d’impresa, che dovrà essere
varatoentro il31marzo.Adesso la
discussioneè inParlamento,chia-

mato ad esprimersi sul documen-
topresentatodaTreueadarele in-
dicazioni per la direttiva che ema-
nerà il Governo. La Cgil vuole es-
sere ascoltata in commissione.
ChissàseilParlamentosiconfron-
terà con i sindacati. E, sopratutto,
chissà se chiamerà anche l’ammi-
nistratore delegato Giancarlo Ci-
moli.Nonsentirlo, tenerloaimar-
gini e consegnandoli semplice-
mente la direttiva chiedendone
l’applicazione, lometterebbeal ri-
paro da polemiche politiche che
potrebbero anche sfociare in una
sfiduciadeiverticiaziendali.

Autonomi uniti nello sciopero
Comu: «Ringraziate Confindustria»
■ Sciopero,eallagrande.Ladataverràdecisaoggi,quandoimacchini-

stiautonomidelComusiriunirannoconicapistazionedell’Ucseconlo
Sma(altrasiglaminoritaria).Unariunione«europea»,vistocheav-
verràinconcomitanzadell’incontroconisindacatifrancesi.Oggisi
decideilprimosciopero(chesaràafebbraio)chemetteràaduraprova
ilpattodelleregole,masi iniziaancheadorganizzarsiperunosciope-
roeuropeodelleferrovie.Nelfrattempo, ilComupromettebattagliaa
tutti itavoliaperti ingiroperl’Italiasull’applicazionedelcontrattoche
imacchinistiautonominonhannofirmato.«Certo,seavessimotrova-
tol’accordosulleregole,questaconflittualitàsarebbevenutameno»,
commentaGiulioMoretti, leaderdelComu.Manonsiètrovata.All’ul-
timomomento,quandoancheiconfederalieranod’accordo,ilvetodi
Confindustriahabloccatotutto.«L’aziendanonvuolel’accordocon
noi,perchécercapretestipernonavercialtavoloincuisidiscuteladi-
visionalizzazione-spiegaMoretti -.Confindustriafeceanalogheinter-
ferenzeanchenellatrattativaperilrinnovocontrattuale».Eseguerra
deveessere,perquantoamalincuore,guerrasia.Gliautonomistava-
nopersottoscrivereleregolecheimpedisconoscioperiselvaggiedin-
vecesitornapuntoeacapo.Loscioperodifebbraioècontroilcontrat-
tofirmatonel ‘98daiconfederali,quelloche,secondoilComu,intro-
ducel’orariospezzatoinFerrovia.

■ DIBATTITO
IN PARLAMENTO
I sindacati
vogliono
l’audizione
Chissà se sarà
ascoltato
anche Cimoli


